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L e aziende italiane fanno scuola
di sostenibilità a New York, sul
palco (virtuale) delle Nazioni

Unite, davanti a una platea globale di
politici, decision maker, uomini del-
le istituzioni, dell’economia e della fi-
nanza. Saranno tutti riuniti, domani e
dopodomani, per il Leaders Summit,
l’appuntamento annuale più impor-
tante del calendario del Global Com-
pact dell’Onu, l’iniziativa di cittadi-
nanza d’impresa che raggruppa nel 
mondo oltre tredicimila imprese 
(300 in Italia) impegnate a fare propri
e rendicontare i progressi nell’ambito
dei dieci principi del «patto globale»
e dell’Agenda Onu al 2030 per un
mondo a «minor impatto». 
A questo pubblico di altissimo livel-

lo, nomi come Enel, Ferragamo e Illy,
in qualità di ambasciatori dello svi-
luppo sostenibile «made in Italy» e
rappresentanti delle aziende aderen-
ti al Global Compact, presenteranno
la «nostra» road map per un’econo-

mia a zero emissioni, in cui a giocare
un ruolo strategico è proprio il setto-
re privato. Il punto di partenza è il po-
sition paper sulla decarbonizzazione,
frutto del confronto tra i vertici delle
aziende italiane del Global Compact,
che si sono riuniti a maggio nel Busi-
ness&SDGs High-Level Meeting
ospitato da Acea. Spiega Marco Frey,
presidente del network in Italia, che
darà il via ai lavori della sessione tri-
colore a New York: «Le aziende coin-
volte nel report si sono confrontate
tanto su temi “interni” come gover-
nance, strategia, gestione dei rischi,
metriche e target, quanto su elementi
esterni, come l’accesso a finanzia-
menti e nuovi capitali, come spingere
una transizione “giusta” e inclusiva e
su quali modelli di innovazione tec-
nologica puntare». 

Il percorso, le sfide

Quali sono allora i passi da compiere
per raggiungere una net zero eco-
nomy, magari nel 2050, come vuole
l’Unione Europea? «Le nostre aziende
hanno capito che devono essere più
ambiziose — nota Daniela Bernacchi,
segretario del Global Compact in Ita-
lia, che insieme a Carbon Disclosure
Project tirerà le fila dell’incontro onu-
siano —, soprattutto nel definire
obiettivi climatici science-based, e 

che la progettazione di prodotti e ser-
vizi in ottica green può diventare un
volano per una nuova cultura, nuove
imprese e business, anche per la valo-
rizzazione dei territori». 
Senza dimenticare uno dei settori in

cui l’Italia primeggia a livello globale,
l’economia circolare. Nel report è evi-
denziato come le aziende debbano 
ragionare anche per migliorare la ge-
stione delle risorse, aspetto essenzia-
le in settori come il food e il fashion,
ad esempio approfondendo i criteri
per misurare la riduzione delle emis-
sioni attraverso la circolarità, ancora

poco standardizzata e certificata.
«Questa road map è lo strumento at-

traverso cui il Global Compact e le sue
imprese in Italia ribadiranno i loro
impegni e ambizioni — conclude
Frey — in un anno strategico per il Pa-
ese. Siamo infatti in una posizione di
leadership proprio su questi temi:
presidiamo il G20 e organizziamo la
pre-Cop26 (la conferenza dell’Onu
sul clima) a Milano. È l’occasione per
mostrarci sostenibili non solo a paro-
le, ma anche con i fatti». Comincian-
do dalle nostre aziende. 
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ALL’ONU VIA TRICOLORE PER LA SOSTENIBILITÀ
Mercoledì Enel, Illy e Ferragamo portano le loro pratiche green sul palco delle Nazioni Unite. Target misurabili, 

circolarità e filiera al centro della road map sulla decarbonizzazione elaborata con il Global Compact italiano

di Francesca Gambarini che devono uniformarsi agli standard
internazionali ed europei di misura-
zione, per orientarsi verso una mag-
giore omogeneità e diffusione dei da-
ti comunicati». Questo permetterà di
capire a che punto siamo davvero e
quanti sforzi vanno ancora fatti. 
Le buone pratiche tricolori che sa-

ranno illustrate a New York aiuteran-
no anche a comprendere come
«l’obiettivo si raggiunge solo se è
coinvolta tutta la filiera, in una logica
di accompagnamento delle Pmi ver-
so percorsi di transizione — prose-
gue Bernacchi —. Il paper evidenzia

 La premiazione
Una giovane italiana può vincere 
l’«Oscar» dell’imprenditoria sostenibile, 
ovvero il titolo globale di Sdg Pioneer 
dell’Onu: è Giulia Giuffrè di Irritec, 
azienda siciliana tra le più avanzate negli 
impianti di irrigazione a goccia per il 
settore agricolo. Giuffrè ha vinto il round 
italiano del «Pioneer»; la premiazione 
finale sarà il 16 giugno a New York, 
nell’ambito del Leaders Summit. 
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